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REGIONE PIEMONTE BU6 06/02/2020 
 

Codice A1820C 
D.D. 31 gennaio 2020, n. 87 
BICB 15/2019 - Comune di Valdengo - Autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. n. 523/1904 e 
concessione demaniale breve per il taglio piante ai sensi della Circolare del Presidente della 
Giunta Regionale n. 10/UOL/AGR nell'alveo del Torrente Chiebbia in Comune di Valdengo 
(BI). 
 

 

ATTO N. DD-A18 87 DEL 31/01/2020 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
A1820C - Tecnico regionale - Biella e Vercelli 
 
 
 
OGGETTO:  

 
BICB 15/2019 - Comune di Valdengo - Autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. n. 
523/1904 e concessione demaniale breve per il taglio piante ai sensi della Circolare 
del Presidente della Giunta Regionale n. 10/UOL/AGR nell'alveo del Torrente 
Chiebbia in Comune di Valdengo (BI). 
 

 
Visto che in data 12/12/2019 (a nostro protocollo n. 59508/A1820B) il Comune di Valdengo (BI) 
omissis- ha presentato una richiesta di nulla osta idraulico ai sensi del R.D. n. 523/1904 e 
concessione demaniale breve, finalizzata al taglio di piante per motivi di sicurezza idraulica ai sensi 
della Circolare del Presidente della Giunta Regionale n. 10/UOL/AGR del 17 settembre 2013 
nell'alveo del Torrente Chiebbia, che corre per circa 1,8 Km nel centro abitato dello stesso Comune 
di Valdengo, allegando all’istanza le planimetrie catastali con evidenziata l’area interessata al taglio; 
  
visto che in data 10 gennaio 2020 un tecnico del Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli ha 
effettuato un sopralluogo constatando il potenziale rischio idraulico dell’area oggetto dell’istanza 
per la presenza di vegetazione che ostruisce parzialmente la sezione di deflusso del corso d’acqua, 
confermando che l’intervento rispetta i disposti della Circolare del Presidente della Giunta 
Regionale n. 10/UOL/AGR del 17 settembre 2013, per cui il valore del legname è da considerarsi 
nullo; 
  
visto che l’articolo n. 7 del regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011, esenta gli Enti Locali dal pagamento delle spese di istruttoria; 
  
visto che il comma n. 4 dell’articolo n. 8 del regolamento regionale n. 14/R/2004 così come 
modificato dal regolamento regionale n. 2/R/2011, prevede che per le concessioni richieste dagli 
Enti Locali non si dia luogo alle Pubblicazioni di rito 
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IL DIRIGENTE 
  
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• visto il R.D. 25/7/1904 n. 523: "Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere 
idrauliche delle diverse categorie"; 

• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998: "Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali"; 

• visto l'art. 17 della L.R. n. 23/2008: "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998 che individua quale autorità idraulica regionale i 
Settori decentrati Opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico; 

• visto l'art. 59 della L.R. n. 44/2000: "Disposizioni normative per l'attuazione del D.Lgs. n. 
112/1998"; 

• viste le Norme Tecniche di Attuazione del Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico 
(P.A.I.) approvato con D.P.C.M. in data 24 maggio 2001; 

• visto il regolamento regionale D.P.G.R. n. 14/R del 6 dicembre 2004, così come modificato 
dal regolamento regionale n. 2/R/2011 recante: "Prime disposizioni per il rilascio delle concessioni 
per l'utilizzo di beni del demanio idrico fluviale e lacuale non navigabile e determinazione dei 
relativi canoni (L.R. 18/05/2004, n. 12)"; 

• vista la Legge regionale 17 dicembre 2018, n. 19 (Legge annuale di riordino 
dell'ordinamento regionale. Anno 2018) 

 
 
determina 
 
 
di autorizzare idraulicamente ai sensi del R.D. n. 523/04 l’occupazione del suolo demaniale 
richiesto il Comune di Valdengo (BI), per effettuare il taglio di piante per motivi di sicurezza 
idraulica nell'alveo del Torrente Chiebbia, che corre per circa 1,8 Km nel centro abitato dello stesso 
Comune di Valdengo. 
  
Il taglio potrà essere effettuato solo dopo il conseguimento di ogni altra autorizzazione prevista per 
legge. 
  
a) il taglio dovrà essere effettuato secondo le modalità previste dalla legge forestale (Legge 
regionale n. 4 del 10/02/2009), pubblicata il 12 febbraio 2009 sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte (entrata in vigore il 27 febbraio 2009) e dal suo regolamento di attuazione “Regolamento 
forestale di attuazione dell’articolo 13 della legge regionale 10 febbraio 2009, n. 4”, modificato con 
D.P.G.R. n 2/R del 21 febbraio 2013, unitamente al rispetto della Circolare del Presidente della 
Giunta Regionale n. 10/UOL/AGR del 17 settembre 2013 ; 
  
b) durante le operazioni di taglio ed esbosco non dovranno essere danneggiate le piante di specie 
diversa da quelle individuate per il taglio; 
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c) il concessionario dovrà provvedere ad effettuare la completa pulizia del sottobosco e dovrà 
provvedere all’immediato allontanamento dei materiali derivanti dalle lavorazioni e delle ramaglie e 
fogliame residuo, con divieto assoluto del loro abbandono in alveo o in acqua; 
  
d) è fatto divieto assoluto di sradicare piante, di trasportare materiali inerti fuori alveo, di depositare 
o scaricare in alveo e/o in prossimità dello stesso materiali di qualsiasi genere, con l’obbligo di 
ripulire, a lavori ultimati, le pertinenze demaniali interessate dai lavori in questione; 
  
e) sono altresì vietate la formazione di accessi all’alveo e l’attuazione di scavi e riporti intesi a 
modificare l’altimetria e lo stato dei luoghi; 
  
f) la pertinenza in concessione dovrà essere idoneamente delimitata ed inoltre sarà posta in sito una 
tabella indicante il nome del concessionario e gli estremi della concessione; 
  
g) il Comune di Valdengo non avrà diritto ad indennizzi d’alcun genere per eventuali occupazioni, 
temporanee o permanenti, che si rendessero necessarie nel caso che la Pubblica Amministrazione 
dovesse eseguire opere di regolazione idraulica nella località dell’intervento; 
  
h) l’esbosco sarà effettuato utilizzando la viabilità esistente; il concessionario è autorizzato ad 
accedere sul posto con gli automezzi necessari ai lavori che dovranno essere segnalati via PEC al 
Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli; 
  
i) il taglio piante dovrà essere eseguito in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e 
da non ledere diritti di terzi. Il Comune di Valdengo è pertanto, responsabile di qualsiasi danno che 
possa derivare per causa dei lavori effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuto ad 
eseguire a propria cura e spese tutti i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo 
stato dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle acque. Lo stesso tiene in ogni caso 
sollevate ed indenni la Regione Piemonte ed i suoi funzionari da qualunque richiesta o pretesa di chi 
si ritenesse danneggiato; 
  
l) durante l’esecuzione del taglio piante l’eventuale accatastamento del materiale dovrà avvenire 
fuori dall’alveo inciso e dalle aree di possibile esondazione del corso d’acqua; 
  
m) la presente autorizzazione idraulica ha validità ed autorizza all’occupazione temporanea del 
suolo demaniale interessato dai lavori a decorrere dalla sua emissione fino al 31/12/2020; 
  
n) il Comune di Valdengo dovrà comunicare al Settore Tecnico regionale di Biella e Vercelli la data 
della regolare conclusione dei lavori. 
  
Una copia conforme delle planimetrie catastali vistate dall’Ufficio scrivente sono restituite al 
richiedente unitamente alla presente determinazione. 
  
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Protezione Civile, Trasporti e Logistica della Regione Piemonte ai sensi della L.R. n. 23/2008. 
  
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque pubbliche, 
al Tribunale regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) o al T.A.R. 
entro 60 gg. ed al Capo dello Stato entro 120 gg. dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
  
I Funzionari estensori 
(dott. Fabrizio Finocchi) 
(dott. Michele Cressano) 
  
 
 
IL DIRIGENTE (A1820C - Tecnico regionale - Biella e Vercelli) 
Fto Giorgetta Liardo 
 


